
BUSTE PAGA PIU’ LEGGERE
Le bugie del governo

Altro che aumenti in busta paga, come millantato da Meloni e Giorgetti. La
stabilizzazione del cuneo fiscale è fatta male. Tanto male, che penalizza proprio i
redditi più bassi, quelli fino a 35 mila euro lordi l’anno.

Ma oltre il danno la beffa, infatti a causa del drenaggio fiscale, nel
2024 lavoratori, lavoratrici, pensionate e pensionati hanno versato all’erario 17
miliardi di extra gettito Irpef, esattamente quanto è servito per finanziare per
intero “l’operazione cuneo”. Altro che attenzione a chi guadagna meno, questa è
una vera e propria partita di giro a danno di chi lavora o ha lavorato.

Questo vuol dire che è cresciuto il reddito nominale, ma con esso anche la
pressione fiscale, decurtando il reddito effettivo delle persone. Davvero un triste
risultato. Ovviamente sottaciuto dal governo.

Alla fine il risultato, con il passaggio dalla decontribuzione alla fiscalizzazione dei
benefici, è che la stragrande maggioranza dei lavoratori non solo non vedrà 1 euro
in più in busta paga,ma ci perderà pure.

Questo lo avevamo denunciato fin dal varo della manovra di bilancio da parte del
Consiglio dei Ministri, proclamando uno sciopero generale il 29 novembre 2024
per chiedere il cambiamento di queste politiche inique per tutto il Paese.

Non abbiamo alcuna intenzione di fermarci nel difendere i diritti delle persone
che rappresentiamo!


